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“Ciò che è veramente inquietante non è che il mondo si trasformi in 
un completo dominio della tecnica. Di gran lunga più inquietante è che 
l’uomo non è affatto preparato a questo radicale mutamento del mon-
do”. Così M. Heidegger ne “L’abbandono”(1959 - si sottolinea: “1959”).
È da questa affermazione che bisogna partire, a parere di chi scrive, per 
inquadrare il rapporto tra diritto (compreso quello tributario) e tecnica. 
Sembra infatti che ancora oggi non si abbia percezione di quello che è 
oramai divenuto “l’ambiente dell’umano”. 
Occorre chiarire che per “tecnica” si intende sia l’universo di “mezzi” 
(compresi, ovviamente, quelli “tecnologici”), che nel loro insieme com-
pongono l’apparato tecnico, sia la razionalità che presiede il loro impie-
go in termini di efficienza, uniformità e prevedibilità (così da trasformare 
l’uomo, di fatto, in una sorta di “macchina”).
Originariamente la tecnica è risultata il mezzo per ovviare all’insufficien-
za biologica dell’umano: senza tecnica, indubitabilmente, l’uomo non sa-
rebbe sopravvissuto (il primo “mezzo” tecnico è stato il fuoco). Tuttavia, 
oggi lo scenario non appare più quello dell’uomo/soggetto che si avvale 
della tecnica come “oggetto”, cioè come strumento a sua disposizione. 
In sostanza, la tecnica non risulta più “mezzo” per realizzare il “fine” 
dell’uomo, ma risulta essa stessa “fine” per il raggiungimento di qualsiasi 
scopo (per Nietzsche la tecnica è “volontà di potenza”). Secondo Ema-
nuele Severino, “la tecnica mira non a uno scopo specifico e escludente, 
bensì all’incremento indefinito della capacità di realizzare scopi, che è 
insieme incremento indefinito della capacità di soddisfare bisogni”.
Così, si assiste a quel capovolgimento per cui il “soggetto” non è più l’uo-
mo, ma la tecnica che, emancipatasi dalla condizione di mero strumento, 
dispone dell’umano come una sorta di suo funzionario (Galimberti). 
In questo scenario anche il diritto – da intendersi quello coincidente 
con la legge – mostra la sua completa vulnerabilità, non solo per il fat-
to – evidente – che la tecnica procede più speditamente di esso, ma in 
considerazione che, diversamente dalle leggi, ancorate a un “dove”, la 
tecnica si affranca da qualsivoglia vincolo territoriale (si noti che “terri-
torio” deriva da “terreo”). Gli Stati, quindi, rischiano di essere svuotati 
dal loro potere impositivo, da considerarsi in questa sede non nel senso 

Prefazione
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di imposizione tributaria, ma come apparato di procedure che impone 
contenuti di volontà.
Alla chiusa territorialità degli Stati, la tecnica contrappone infatti l’aper-
ta spazialità, propria di un “non luogo” astratto e artificiale (Irti). Peral-
tro, si osserva che la “confinatezza” del diritto non viene messa in crisi 
soltanto dalla tecnica, ma anche, oggi, da una serie di fenomeni a-topici 
globali come quelli ambientali, umanitari, pandemici.
In tutto questo occorre rilevare che anche la politica (in realtà, ancora 
prima del diritto, essendo quest’ultimo una sua “derivazione”) risulta 
fortemente condizionata dagli spazi ristretti dei territori nazionali e da-
gli altrettanto tempi brevi delle competizioni elettorali (che guardano 
– per cogliere l’immediato consenso – soltanto al presente e non al 
futuro): politica e diritto, dunque, restano chiusi entro i propri confini 
mentre la tecnica (così come altri fenomeni globali), come riportato, è 
ovunque, non ha luoghi. 
A questo punto, si possono immaginare due scenari: 1. il diritto, a causa 
dei suoi limiti spaziali, già fortemente condizionato dai “desiderata” del-
la tecnica, abdica definitivamente al suo ruolo, con la conseguenza che 
sarà sempre più la tecnica a fissare le sue regole. In sostanza, le assemblee 
parlamentari dei singoli Stati diventeranno dei meri organi di trasmis-
sione delle direttive tecniche (così Irti, Severino); 2. gli Stati giungono 
a fissare delle regole comuni con la conseguenza di un’uniformazione 
delle legislazioni, almeno per quei fenomeni globali – come quelli che 
svolgono la loro utilità completamente all’interno della “rete” (si pen-
si alle DAO, oggetto di approfondimento in questo Manuale) – che si 
affrancano da un luogo fisico. Ipotesi, comunque, che avvalorerebbe il 
dominio della tecnica, perché il diritto uniforma e quindi risulta espres-
sione e mezzo della tecnica. In sostanza, in questa seconda (comunque 
augurabile) ipotesi la dimensione spaziale della tecnica porterebbe a un 
nuovo diritto – anche tributario –, che può essere definito dello “spa-
zio”, il quale deve necessariamente nascere da un accordo tra Stati (non 
è sufficiente – chiaramente – la dimensione unionale). 
Il riferimento al diritto tributario consente di rilevare l’urgente ne-
cessità di giungere ad un’uniformazione di regole comuni anche in 
quest’ambito soprattutto in relazione ai fenomeni digitali perché, altri-
menti, l’imposizione finirà con il gravare sempre di più sulle manifesta-
zioni di ricchezza a bassa mobilità, generalmente imputabili a soggetti 
di minori dimensioni. 
Senza contare che – come rilevato da Haskel e Westlake – a livello glo-
bale vi è una generale sottostima degli investimenti in beni immateriali.
In particolare, deve necessariamente essere considerato l’evidente im-
patto che le IA (e la robotica) hanno e potranno avere sulla fiscalità. Le 
IA possono avere risvolti su tre versanti del diritto tributario: 1) quello 
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della possibile soggettività passiva; 2) quali ausilio delle amministrazioni 
fiscali nell’attività di accertamento; 3) nell’ambito processuale.
Limitandoci in questa sede alla prima ipotesi, occorre rilevare che in va-
rie occasioni è stata ventilata l’ipotesi di una sorta di “robot-tax”, volta a 
garantire allo Stato un gettito almeno pari a quello derivante dall’impie-
go dagli umani che verrebbero (vengono) sostituiti dall’utilizzo dell’IA e 
delle varie forme di robotizzazione.
Si tratta, a dire il vero, di ipotesi avveniristiche che porrebbero – ancora 
prima – rilevanti questioni giuridiche, come quella di considerare i ro-
bot e i sistemi di IA come soggetti responsabili di proprie obbligazioni. 
Andrebbe valutato ulteriormente che nei Paesi più sviluppati economi-
camente si sta registrando un altro fenomeno (altrettanto preoccupante): 
quello della carenza della forza lavoro che, però, in futuro (ma anche già 
oggi), potrebbe essere colmata proprio dai sistemi di IA e da robot. Si 
tratta di un’ulteriore ragione per la quale appare infondata l’ipotesi di 
una tassazione delle “macchine”.
Così che nell’attuale scenario, oramai, di ”Industria 5.0”, volto a favorire 
l’interazione uomo/macchina, la leva fiscale dovrebbe portare a stabilire 
(possibilmente in maniera uniforme negli ordinamenti tributari dei vari 
Stati) che le diverse agevolazioni tributarie per investimenti tecnologici 
possano essere concesse solamente a condizione che non si verifichi, nei 
vari periodi d’imposta interessati, una contrazione del costo del lavoro. 
Si tratterebbe di una sorta di “salvezza” dell’umano dall’oramai incon-
trastato e ineludibile dominio della tecnica. 

Dario Deotto
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Anche nel diritto tributario occorre giungere ad un’uniformazione 
delle regole per i fenomeni digitali perché, altrimenti, l’imposizione 
finirà per gravare sempre più su manifestazioni di ricchezza a 
bassa mobilità, imputabili a soggetti di minori dimensioni.
Dovrà anche essere considerato l’impatto che le IA hanno 
nella fiscalità. È stata ventilata l’ipotesi di una sorta di “robot-
tax”, volta a garantire allo Stato un gettito almeno pari a quello 
derivante dall’impiego dagli umani che verrebbero sostituiti 
dall’utilizzo dell’IA e dai robot. Si tratta però di una soluzione 
infondata. Piuttosto la leva fiscale dovrebbe stabilire che le 
diverse agevolazioni tributarie per investimenti tecnologici 
possano essere concesse solo a condizione che non si verifichi 
una contrazione del costo del lavoro. Si tratterebbe di una sorta 
di “salvezza” dell’umano dall’oramai incontrastato dominio della 
tecnica.
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